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Il Parlamento europeo ha approvato il 24 apri-
le 2024 con 522 voti a favore, 27 contrari e 72 
astensioni la Direttiva sulla lotta alla violenza 
contro le donne e la violenza domestica. Il testo 
della direttiva era già stato informalmente con-
cordato con il Consiglio.
Si tratta della prima normativa dell’ UE che mira 
a prevenire e contrastare la violenza di genere e 
proteggere le donne contro atti di violenza, an-
che domestica in tutta Europa. La Direttiva raffor-
za e introduce misure in relazione alla definizione 
dei reati e delle pene, la protezione delle vittime, 
l’accesso alla giustizia, l’assistenza alle vittime, 
una migliore raccolta di dati, la prevenzione, il co-
ordinamento e la cooperazione tra Stati. 

 LA DIRETTIVA INOLTRE: 
	✖ VIETA mutilazioni genitali femminili; Matri-
moni forzati

	✖ STABILISCE linee guida specifiche per i reati 
commessi on line; come divulgazione di infor-
mazioni private e il cyberflashing (invio di im-
magini oscene) 

	✖ INCLUDE inoltre un elenco più ampio di circo-
stanze aggravanti per i reati che comportano 
pene più severe:

	✔ Punire le vittime per il loro genere;
	✔ Per il loro orientamento sessuale;
	✔ Per il colore della pelle:
	✔ Per la religione;
	✔ Per l’origine sociale e/o le convinzioni politiche;
	✔ Il desiderio di ristabilire o “mantenere” l’onore.

 RENDE OBBLIGATORIO: 
	➜ l’accesso delle vittime all’assistenza sanitaria, 
compresi i servizi per la salute sessuale e ri-
produttiva;

	➜ l’accesso delle vittime ad alloggi protetti;

	➜ alle autorità nazionali maggiori segnalazioni e 
raccolta di prove;

	➜ una maggiore sensibilizzazione dell’opinione 
pubblica sul fatto che il sesso non consensua-
le è un reato;

La parità tra donne e uomini e la non discri-
minazione sono valori e diritti fondamenta-
li dell’Unione Europea; la violenza contro le 
donne e la violenza domestica costituiscono 
una violazione dei diritti fondamentali sanci-
ti anche dalla Carta e dalla Convenzione delle 
Nazioni Unite.

Per LA FIM non ci può essere né uguaglianza 
né giustizia senza l’eliminazione della violenza 
contro le donne e questa direttiva è un passo 
avanti per impedire e combattere la violenza, 
sostenere le vittime, stabilire pene più severe 
per i responsabili e creare una maggiore sensi-
bilizzazione su tali temi.

La FIM continuerà a sostenere questa batta-
glia di civiltà, attraverso la contrattazione nei 
luoghi di lavoro e nei territori.


